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Save the Children: 4 bambini su 5 a Gaza soffrono di
stress emotivo a causa di attacchi e embargo

infopal.it/save-the-children-4-bambini-su-5-a-gaza-soffrono-di-stress-emotivo-a-causa-di-attacchi-e-embargo/

Gaza – The Palestine Chronicle. Secondo l’ONG Save The Children, i bambini di Gaza
soffrono per il diffuso “stress emotivo” dovuto a quindici anni di vita sotto il blocco
israeliano, nonché per i ripetuti attacchi delle forze israeliane.

La ricerca, pubblicata mercoledì, ha rivelato che il benessere mentale di bambini, giovani
e operatori sanitari a Gaza è drammaticamente peggiorato dalla pubblicazione di uno
studio simile nel 2018: il numero di bambini che riferiscono disagio emotivo è passato dal
55% all’80% .

In a report called "Trapped", Britain-based Save the Children said the mental health
of Gazan children has continued to deteriorate. https://t.co/L54qbX1gae

— Dawn.com (@dawn_com) June 15, 2022

Il rapporto, intitolato “Trapped“, ha rivelato un enorme aumento di bambini che hanno
riferito di sentirsi spaventati (84% rispetto al 50% del 2018), nervosi (80% rispetto al
55%), tristi o depressi (77% rispetto al 62%) e in lutto (78% contro 55%). Ha anche
scoperto che più della metà dei bambini di Gaza ha pensato al suicidio e tre su
cinque sono autolesionisti.

https://www.infopal.it/save-the-children-4-bambini-su-5-a-gaza-soffrono-di-stress-emotivo-a-causa-di-attacchi-e-embargo/
https://www.infopal.it/wp-content/uploads/2022/06/girl-gaza-678x455-1.png
https://www.palestinechronicle.com/save-the-children-four-in-five-gaza-children-suffer-emotional-distress-from-israeli-attacks-siege/
https://t.co/L54qbX1gae
https://twitter.com/dawn_com/status/1536973130270445569?ref_src=twsrc%5Etfw
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Fifteen years of life under blockade has left four out of five children in the Gaza
Strip reporting that they live with depression, grief and fear, according to disturbing
findings will be released tomorrow by Save the Children.
pic.twitter.com/SzZblwFyUY

— Ramy Abdu| رامي عبده (@RamAbdu) June 13, 2022

Ora è più importante che mai che il governo di Israele revochi il blocco sulla Striscia di
Gaza e che le autorità locali, la comunità internazionale e i donatori sostengano il rapido
rafforzamento dei servizi di protezione dei bambini e di supporto per la loro salute
mentale, ha affermato Save the Children.

Negli ultimi 15 anni, i bambini nella Striscia di Gaza hanno vissuto sei momenti importanti
– cinque escalation di violenza e la pandemia di COVID-19 – oltre a un blocco terrestre,
aereo e marittimo imposto dal governo di Israele che limita la loro vita. I minorenni
costituiscono il 47% dei due milioni di abitanti di Gaza, con oltre 800 mila che non hanno
mai conosciuto una vita senza embargo.

Oltre ai danni fisici, alla privazione economica e alla mancanza di accesso a servizi
essenziali come l’assistenza sanitaria, il blocco ha innescato una crisi di salute mentale
per bambini e giovani.

Save the Children ha chiesto al governo di Israele di adottare misure immediate per
revocare il blocco della Striscia di Gaza nel quadro della risoluzione 1860 (2009) del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e ha chiesto alla comunità internazionale di
invitare urgentemente Israele a fare tali passi, ponendo fine all’occupazione in corso e
lavorando con tutte le parti per creare le condizioni per nuovi colloqui tra le parti in
conflitto, al fine di creare una soluzione giusta.

https://t.co/SzZblwFyUY
https://twitter.com/RamAbdu/status/1536463828317249536?ref_src=twsrc%5Etfw
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11 cose che devi sapere sull’assedio israeliano su Gaza
infopal.it/11-cose-che-devi-sapere-sullassedio-israeliano-su-gaza/

    
   

   
  

   
  

 
   

    
   

     
   

     
   

   
  

   
    

   
   

   
   

  
    

   
  

 
   

   
  

   
    

           
                

               
             

              
           

         

             

    
   

   
  

   
  

 
   

    
   

     
   

     
   

   
  

   
    

   
   

   
   

  
    

   
  

 
   

   
  

   
    

     
   

   
    
  

 
    
    

  
     

    
    

   
    

  
     

    
   

   
   

  
    

   
   

  
    

 
   

    
  

           
                

               
             

              
           

         

            

           
                

               
             

              
           

         

     
   

          
       

  
           

    
         

      
     

    
    

   
      

           
     

    
   

   
   

         
    

   
    

        
     

      
   

    
  

            
                
                
                

         
            

        

Secondo l’UNRWA, l’organismo delle Nazioni Unite responsabile per i rifugiati palestinesi, 1,3 
milioni degli 1,9 milioni di abitanti di Gaza sono rifugiati. La maggior parte fu espulsa dalle 
proprie case nel 1948, quando fu creato lo Stato di Israele, e molti furono nuovamente sradicati 
quando Israele occupò la Cisgiordania, la Striscia di Gaza, le Alture del Golan, la penisola del 
Sinai e Gerusalemme durante la Guerra dei Sei Giorni del 1967. Altre 23.500 persone 
continuano a essere sfollate internamente a seguito dell’offensiva militare israeliana 
“Operazione Margine di protezione” contro Gaza nel 2014.
Quindi, che aspetto ha la realtà quotidiana dell’assedio? Eccone 11. Continua a leggere 
qui.

Gaza – MEMO. Da 16 
anni Israele impone 
un assedio s p i e t a t o 
a l l a Striscia di Gaza. 
C o n l ’ a c c e s s o 
s e v e r a m e n t e 
limitato dentro e fuori 
l’enclave – via t e r r a , 
a r i a e , notoriamente,
via mare – Gaza è 
isolata dal mondo a 
t u t t i g l i e ff e t t i . La 
S t r i s c i a h a u n a 
superficie di soli 3 6 0 
c h i l o m e t r i quadrat i , 
più o meno la stessa 
di Las Vegas, negli 
Stati Uniti, o un
quartiere di Londra. 
Osp i ta quas i due 
m i l i o n i d i 
palestinesi, il che la 
r e n d e u n a d e l l e 
aree  p i ù d e n s a - 
mente popolate d e l 
p i a n e t a e a d  
essere soprannominata 
“la più grande prigione 
a cielo aperto del 
mondo”.

https://www.infopal.it/11-cose-che-devi-sapere-sullassedio-israeliano-su-gaza/
https://www.middleeastmonitor.com/20170605-remembering-the-naksa/
https://www.middleeastmonitor.com/20170515-remembering-the-nakba/
https://mail.google.com/mail/u/0/#inbox
https://www.memopublishers.com/publications/11-things-you-should-know-about-israel-s-siege-of-the-gaza-strip

